
 



La storia di un maialino 

Era un giorno d’inverno quando decisi di fare la 

cacciatrice prendendo esempio da mio papà Lomus, il 

cacciatore più esperto del mondo. Quel giorno mio papà 

stava inseguendo un maialino selvatico nelle campagne 

fuori da Tridentum. Io decisi di aiutarlo anche se all’inizio 

lui non era d’accordo, ma poi ripensandoci disse con 

voce decisa “Certo!! Prova da sola a catturare quel 

maialino”. Io con voce squillante dissi entusiasta: “Si 

evviva!! Sono pronta a cacciare!!!”. Mi nascosi dietro a un 

cespuglio per non farmi vedere e, ad un certo punto, 

appena vidi il piccolo animale, saltai fuori cercando di 

centrare la preda. Scagliai una freccia e urlai: “Ti ho 

preso!!” Invece non l’avevo neanche sfiorato. Ma la cosa 

più straziante era 

che il maialino era 

scappato giù in 

città. Così ho 

incominciato a 

rincorrerlo, finché  

entrammo a 

Tridentum. 
 



Ad un certo punto mi guardai in giro e vidi il maialino 

vicino al pozzo. Avevo paura che potesse caderci dentro. 

Mi avvicinai piano piano, cercando di prenderlo ma 

cademmo tutti e due nel buco. Riuscì ad aggrapparmi e 

incominciai ad urlare, finché un mio amico mi sentì e, 

dopo aver recuperato una corda mi fece uscire. Appena 

fuori vidi mio papà correre verso di me. Mi abbracciò e mi 

disse: “Non ti trovavo, quindi avevo pensato che fossi 

qua. Infatti il mio intuito non sbaglia mai, l’importante è 

che stai bene!” Pensai subito al maialino, ma purtroppo 

era annegato. Quando fummo a casa dissi a mio papà 

che non volevo più fare la cacciatrice ma l’artigiana. 

Meno pericoloso! 
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